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Prima conferenza di organizzazione della zona di Ancona 

Un dibàttito con i piedi 
per terra per 

lo sviluppo del partito 
Due giorni fitti di interventi - Nelle prossime settimane si costituiran­
no i comitati comunali del capoluogo, di Osimo, Falconara e Chiaravalle 

ANCONA — Sono stati due 
giorni fitti di dibattito politi­
co, di confrontp sulle strate­
gie, ma anche di analisi seria 
sulla realtà, sociale ed eco­
nomica, del territorio su cui 
si dovrà operare: questa, 
senza troppi trionfalismi di 
partito, la sintesi della prima 
conferenza di organizzazione 
della nuova zona di Ancona 
del PCI. Per tutta 1|A giornata 
di sabato e la ajomenica mat­
tina, si sono succeduti sul 
palco venticinque compagni, 
in -rappresentanza delle 72 
sezioni dei sedici Comuni 
componenti la nuova struttu­
ra politico-organizzativa del 
partito, nata sul.Ji base delle 
scelte di nuovo dimensiona­
mento, anche territoriale, o-
perate dall'ultimo congresso 
nazionale. 

Nelle settimane che segui­
ranno, inoltre, andranno a 
costituirsi anche i quattro 
comitati comunali di Ancona. 
Osimo, Falconara e Chiara-
valle. Non è stata una di­
scussione dal taglio minore, 
organizzativo (come pure si 
rischiava, visti i grossi pro­
blemi di organicità interna 
ad una zona che raggruppa 
realtà economico-sociali e di 
partiti ben diverse fua loro): 
se un limite vi è stato — lo 
rilevava anche la compagna 
Milli Marzoli nelle sue con­
clusioni — lo si è registrato 
sul piano della impostazione. 
per lo più rivolta al partito 
«tesso, del confronto sulle 
strategie politiche da perse­
guire. 

Un dato di novità, unani­
memente giudicato positivo, è 
stfito il notevole aumento di 
interesse per le questioni di 
politica regionale, di rappor­
to fra i partiti che compon­
gono l'attuale Consiglio delle 
Marche. Gli articoli usciti nei 
giorni scorsi sul nostro gior­
nale hannfc» aperto un vivace 
.«cambio di opinioni (appena 
un paio di interventi hanno 
evitato di parlare di tali 
questioni). E questo è stato 
precisato dallo stesso Stefa­
nini. nel corso del suo inter­
vento. prima, e dal documen­
to politico approvato al ter­
mine della conferenza, poi. 
Riprendendo un problema a-
perto anche in campo nazio­
nale fino al recente congres­
so nazionale della DC, la 
conferenza si è animata delle 
diverse opinioni dei delegati 
sulle prospettive politiche e 
di alleanza, fermo restando 
un rapporto prioritario di 
stretta unità con i socialisti 
con posizioni che andavano 
da chi sosteneva l'esigenza di 
procedere verso la giunta di 
Binisi J a chi. invece, sugge­
riva di non abbandonare de­
finitivamente la strategia di 
unità democratica. 

« Una maggioranza di si­
nistra alla Regione, che non 
pregiudica alcuna soluzione 
ma che ci permette di tratta­
re su posizioni di forza », ha 
detto Stefanini; «una mag­
gioranza di sinistra che sia 
in grado di battere le resi­
stenze al cambiamento mode­
rate e conservatrici», recita 
il documento finale. 

Contributi, sempre sul pia­
no dell'arricchimento politico, 
sono venuti anche dal segre­
tario provinciale del PS1. 
Tommaso 'Mancia (che ha 
parlato della necessità di una 
sempre maggiore unità di in­
tenti f%.\ i due partiti) e di 
Turchetti del PdUP. Ricor­
rente è stato (con particolare 
forza nell'applauditissimo in­
tervento del compagno Ange-
lani. segretario della sezione 
del CNR\ il richiamo ai pe­
ricoli de1 terrorismo 

La siti(\zione interna ai 
partito e la crescente esigen­
za. da tutti sentita, di ade­
guare le strutture e la capa­
cità di azione alle mutate 
condizioni della realtà circo­
stante, è stato il perno di 
molti degli interventi. La 
consapevolezza dei rijirdi ed 
anche di certi errori di im­
postazione nell'attività delle 
sezioni, specie di quelle che 
operano nei quartieri (quelle 
aziendali infatti incontrano 
difficoltà diverse e, comun­
que. minori), si è spesso 
mescolato ad una difficoltà 
di rapporti con i vari livelli 
di direzione del partito, spe­
cie con la federazione- ' 

Da qui è partici anche la 
aompagna Marzoli, per sotto­
lineare come «di fronte ad 
un attacco sempre più forte 
di nostri nemici politici, è 
pericoloso contrapporre una 
sorta di "partito delie sezio­
ni" al nuovo che emerge, per 
esempio, nei rapporti fra 
comunisti e categorie del ce­
to medio, ambienti culturali 
e sociali che. pure, hanno un 
peso politico ed elettorale 
non indifferente e che va re­
cuperato ». Tanto più in 
questo difficile periodo nel 
quale, fra l'altro, ci si avvia 
.ad una campagna elettorale 
amministrativa dura e dall'e­
sito incerto. 

« Lo sforzo — ha detto 
quindi ancora la Marzoli — 
dovrà essere perciò per un 
rinnovato slancio di iniziativa 
verso l'esterno, cosi come ci 
Indica, nella pratica, anche 
l'attuale campagna per il 
questionario. Tutto ciò — ha 
detto ancora — non può che 
essere preliminare ed indi­
spensabile alla conquista del­
la maggioranza di sinistra al 
consiglio regionale, con la 
quale trattare su posizioni di 
forza con gli altri partiti de­
mocratici ». 

Gli studenti di Pesaro 
allestiranno una mostra 

sul tema della pace 
PESARO — Il Comune di 
Pesaro, d'intesa con le auto­
rità scolastiche, invita gli 
studenti delle scuole medie 
inferiori della città ad ela­
borare -disegni ed altre ope­
re di carattere grafico-espres­
sivo sul tema « pace e col­
laborazione tra i popoli ». 
Gli elaborati, raccolti dalle 
singole scuole, verranno con­
segnati al Comune di Pesaro 
(assessorato alla pubblica 
istruzione) entro il giorno 31 
marzo 1980 

Su indicazione della com­

missione consiliare pubblica 
istruzione, cultura e tempo 
libero, il Comune provvede-
rà ad attribuire un ricono­
scimento particolare a quel­
le scuole e a quelle classi 
che si saranno particolar­
mente distinte nella parte­
cipazione all'iniziativa. Tut­
ti i lavori presentati ver­
ranno esposti in una mostra 
che sarà allestita a Villa 
Vittoria (Parco della Pace) 
in occasione della celebra­
zione del 25 aprile, anniver­
sario della Liberazione. 

Una intensa attività del movimento femminile e democratico nella regione 

«Anche I'8 ma rio in fabbrica 
per non tornare tra i fornelli» 

A San Benedetto le operaie della Hagen si battono contro i licenziamenti 
Ad Ancona chiesto l'utilizzo per uso civile della grande caserma Villarey 

ANCONA — Giornate intense di lotta e 
di impegni quelle" intorno all'8 marzo 
e che sono servite a richiamare alla 
attenzione dell'intera pubblica opinio­
ne gli obiettivi della lotta di emanci­
pazione, dell'impegno contro le guerre 
e la violenza, che sono stati i temi 
principali delle numerosissime iniziati­
ve che hanno costellato un po'- tutta 
la regione e che hanno visto protago­
niste donne, associazioni, partiti e 
istituzioìii rappresentative. 

Mostre sulla creatività femminile, sul­
la condizione della doìina, sulla vita 
contadina, per una maternità Ubera 
e consapevole, sulle lotte per l'occupazio­
ne negli ultimi 30 anni, sono state or­
ganizzate in molti centri grandi e pic­
coli della regione. 

Ad Ancona si è svolta anche una ma­
nifestazione per reclamare l'uso civile 
di una grande caserma, la « Villarey » 
che è sotto demanio militare, inutiliz­
zata e con il rischio dt diventare solo 
un rudere. 

Numerosi sono stati anche gli incon­
tri tra amministratori di enti locali 
e dipendenti, fra questi di particolare 
valore quello che si è svolto ieri nella 
sala consiliare dell'amministrazione pro­

vinciale. Si sono ritrovate assieme tutte 
le dipendenti del comune, della pro­
vincia e della regione. 

Il sindaco del capoluogo. Guido Mo-
ìiina, ha porto il saluto ed ha presie­
duto l'incontro; hanno quindi preso la 
parola il vicepresidente dell'amministra­
zione provinciale, Ferdinando Cavatas-
si, il presidente della giunta regionale 
Emilio Massi, e il presidente del coyisi-
glio regionale Renato Bastianelli. 

Tutti gli interventi si sono soffer­
mati a sottolineare il ruolo decisivo che 
hanno avuto le masse femminili nel­
la lotta per il progresso e la demo­

crazia nel nostro paese. «Dobbiamo pro­
cedere sulla strada intrapresa — ha tra 
l'altro affermato il compagno Bastia-
nelli — tanta strada e stata percor­
sa, ma difficoltà nuove si frappongono 
alla lotta di liberazione delle masse 
femminili e sono ostacoli molto più 
insidiosi di quelli del passato ». 

Anche il compagno Cavatassi, par­
tendo dalla valorizzazione degli appro­
di raggiunti, ha concluso con un ap­

pello all'unità in modo che « la mag­
gioranza degli uomini venga sempre 
più coinvolta ed impegnata in una lot­
ta che è emancipatrice con cui quoti­

dianamente le donne costruiscono ti 
proprio processo di emancipazione. 

Anche a Falconara Marittima, nello 
splendido salone del « Castello » restau­
rato si è svolto un incontro tra am­
ministratori e dipendenti. Nell'occasio­
ne al centro della attenzione è stata 

l'imminente apertura del consultorio fa-
miliaie per il quale le donne falcona-
resi si sono molto impegnate in que­
sti anni. 

L'assessore alla sanità, Medici è sta­
to tempestato di domande sul funzio­
namento e la gestione di questo nuovo 
e importante strumento di difesa del­
la salute delle donne. 

Le aspirazioni, le lotte, i sentimen­
ti delle masse femminili, che già era­
no stati sintetizzati nei numerosi ma­
nifesti che in questi giorni hanno de­
corato con i colori e la grafica i muri 
della città, sono stati protagonisti an­
che di numerosi «recital», di vere e 
proprie rappresentazioni teatrali. 

Un 8 marzo quindi che, sfuggendo H 
rischio della celebrazione, ha in realtà 
dato un consistente contributo di lotta 
su temi che sono al centro dell'attuale 
momento politico. 

Ieri mattina assemblea aperta con parlamentari e amministratori 

Dopo tre anni di lotte unitarie 
alla Maraldi si parla di ripresa 

Presentato ai lavoratori e ai sindacati il programma per il prossimo triennio 
elaborato dal commissario ministeriale - Una nuova grande vertenza politica 

ANCONA — Il piano di ri­
presa produttiva e finanzia­
ria è un primo, importante 
e tangibile risultato della du­
ra lotta portata avanti per 
tre anni dai lavoratori della 
Maraldi: questo il giudizio 
espresso ieri mattina dai 
rappresentanti del/ consiglio 
di fabbrica del tubificio an­
conetano e dai dirigenti del­
la FLM provinciale, nel corso 
dell'incontro sollecitato con 
le forze politiche democrati­
che e gli enti locali. 

Nella mensa dello stabili­
mento. insieme ai sindacali­
sti e ai delegati degli operai. 
c'erano i deputati Anna Ca­
stelli (PCI) e Angelo Tira-
boschi (PSI). il presidente 
della giunta regionale. Massi. 
e il sindaco di Ancona. Mo-
nina, l'assessore regionale al­
l'industria. Del Mastro, e 
quello comunale per le attivi­
tà economiche Silvio Manto-
vani. 

Presenti anche i compagni 
Milli Marzoli. segretario del­
la federazione del PCI. e Naz­
zareno Garbuglia, i socialisti 
Mancia e Calabrese, e il de­
mocristiano Verdini. 

Al di là dei singoli punti e 
delle specifiche indicazioni 

del piano triennale. Maurizio 
Bernacchia, del Consiglio di 
fabbrica, e Carlo Sarzana. 
segretario della FLM. hanno 
messo in evidenza l'impor­
tanza del metodo adottato 
dal commissario ministeria­
le Luciano Dori. 

L'analisi, cioè delle reali 
possibilità produttive delle 
varie aziende del gruppo Ma­
raldi e l'individuazione dei 
mercati, italiani ed esteri che 
permettano di non disperde­
re il patrimonio di esperien­
za e di~ capacità dei lavora­
tori del gruppo. 

Questo progetto, che preve­
de il complessivo manteni­
mento dei posti di lavoro (e 
in alcuni casi nuova occu­
pazione) è stato portato 
avanti fino ad ora in un rap­
porto di autentica collabora­
zione con i consigli di fab­
brica e con i sindacati. Que­
sto positivo giudizio è stato 
espresso anche dalla CGIL-
CISL-UIL al termine dell'in­
contro di Cesena di 20 gior­
ni fa con il dottor Dori. 
quando è stato fatto il pun­
to sull'intero complesso indu­
striale che faceva capo a 
Luigi Maraldi. 

Il finanziere (che si trova 

attualmente in carcere per­
ché coinvolto nello scandalo 
dell'Italcasse) è proprietario 
anche della Romana Zuc­
cheri e della Distilleria IPIL 
di Migliarino. 

Il commissario ministeria­
le. è stato dettò alla assem­
blea di ieri mattina, è una 
figura istituita dalla legge 
dell'aprile 1979, che per la 
prima volta è stata resa ope­
rante per la crisi del gruppo 
Maraldi. E il suo ruolo non 
è stato quello di «gestire la 
normale amministrazione e 
assistere passivamente allo 
sfascio, ma di agire concre­
tamente e correttamente, co­
sa che il vecchio proprietario 
non ha mai fatto, per supe­
rare le difficoltà e rilanciare 
nel contempo la produzione. 

Un precedente importantis­
simo. quindi, e molto «peri­
coloso » per chi vorrebbe con­
tinuare a dirigere le indu­
strie chiedendo continui « fi­
nanziamenti alla cieca» di­
chiarando poi fallimento di 
fronte al primo scoglio, an­
che se questo scoglio si chia­
ma magari solo incapacità. 

Resistenze e difficoltà in­
fatti ce ne sono state molte, 
e altre ve ne sono anche oggi. 

Basti pensare che al dot­
tor Dori è stato più facile ot­
tenere crediti e fidi da' due 
banche americane piuttosto 
che dagli istituti di credito 
italiani. Per dare stabilità e 
sicurezza al futuro della Ma­
raldi è quindi indispensabi­
le. in primo luogo, ottenere 
la rapida approvazione del 
piano triennale dal comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione economica. 

Già da ora, poi. i lavora­
tori chiedono di sapere quale 
sarà ' il " futuro dell'azienda 
una volta esaurito il mandato 
del • commissario, che scade 

' nel 1982. Gestione pubblica 
o vendita a nuovi padroni pri­
vati? A chi? E con quali ga­
ranzie? 

Parlamentari, amministra­
tori e rappresentanti politici 
sono usciti dall'assemblea 
della Maraldi con l'impegno 
di lanciare una grande ver­
tenza politica unitaria, insie­
me ai sindacati e al consi­
glio di fabbrica, perché que­
s t e domande abbiano risposte 
rapide, positive e credibili. 
La lotta per il tubificio di 
Ancona, quindi, continua, in 
altre forme, ma con lo stesso 
obiettivo. 

A colloquio col direttore dell'INRCA della Montagnola di Ancona, Edmondo Raspa 

Handicap e riabilitazione motoria: 
parole tabù anche per il medico? 

ANCONA — Da diverso tem­
po i problemi degli handi­
cappati sono al centro della 
attenzione degli organi di 
informazione Non sempre 
però, quello che viene det­
to e scritto risponde all'ef­
fettiva realtà, specie poi 
quando si cerca di suscita­
re soltanto pietà, sperando. 
o creando, di risolvere cosi 
situazioni che richiedono in­
vece interventi ed impegni 
ben più precisi. 

Per raccogliere una testi­
monianza dalla viva voce di 
un protagonista della riabi­
litazione. siamo andati a par­
lare con il dottor Edmondo 
Raspa, direttore del Centro 
di riabilitazione dell'INRCA 
della Montagnola di Anco­
na: «Alla base di- tut to — 
dice Raspa — c'è una gran­

de carenza culturale, che j 
non riguarda l'ignoranza del­
la gente ma la categoria me­
dica in primo luogo. Duran­
te i sei anni di università 
che il medico deve fare per 
laurearsi, non esiste una so­
la materia che riguardi la 
riabilitazione e neppure una 
ora di lezioni pratiche. Il me­
dico, insomma, arriva alla 
laurea senza neppure aver 
sentito parlare di tecniche 
riabilitative. 

A conferma di ciò. baste­
rà citare un episodio verifi­
catosi qualche tempo fa pro­
prio qui all'INRCA. di un 
concorso per un posto di ti-
roc.nante per il Centro di 
riabilitazione che andò de­
serto. E questo, si badi be­
ne. è accaduto quando la 
disoccupazione ha comincia-

Venerdì ad Ancona 
convegno di speleologi 

ANCONA — Il Gruppo speleologico marchigiano CAI di Ancona e il 
Gruppo autonomo speleologico Jetino, daranno vita, a partire da ve­
nerdì prossimo, a un convegno nazionale sol tema: « Speleologia come 
realti sociale ». L'iniziativa avrà luogo presso la sala consiliare del­
l'Amministrazione provinciale di Ancona, e sarà aperta da ona cerimonia 
di inaugurazione officiale, cui prenderanno parte autorità, studiosi • 
speleologi. Alla manifestazione di apertura i stata invitato anche tutta 
la cittadinanza e gli organi di informazione. 

to a toccare la categoria 
medica ». E' evidente che. 
per ovviare a tali carenze, 
occorre che il corso di lau­
rea in medicina comprenda 
anche la materia del recu­
pero motorio. 

A questo punto ci sembra 
opportuno rilevare che man­
cando medici preparati, non 
si può pensare che vi sia 
personale paramedico (infer­
mieri, tecnici, eccetera) in 
grado di svolgere tutto il la­
voro che sarebbe necessario. 
Per ovviare in qualche mo­
do a questa carenza cultura­
le. il dottor Raspa sostiene 
che dovrebbe essere utilizza­
to. ad esempio, il sistema 
degli audiovisivi. Filmati re­
lativi cioè, a quanto avvie­
ne nei centri non solo ita­
liani ma anche stranieri, in 
modo da divulgare le espe­
rienze più avanzate e farle 
conoscere agli operatori sa­
nitari. ed anche ai cittadini 
di qualsiasi paese italiano. 

Non molto tempo fa la Re­
gione — dice Raspa — ha 
stanziato ben 11 miliardi per 
le scuole professionali delle 
Marche. Io non sono contro 
l'istruzione professionale, ma 
credo che se una modestis­
sima parte di questa cifra 
fosse stata devoluti alla 

realizzazione di una serie di 
audiovisivi, non sarebbe poi 
a caduto il mondo». Eppure 
la Regione, alla mia richie­
sta di appena 100 milioni da 
destinare a tale scopo, ha 
risposto «picche». Ciò por­
ta a riflettere sul lungo cam­
mino che c'è ancora da per­
correre in Italia in questo 
settore e sulla necessità di 
dedicare ad esso non tanto 
articoli di giornali e rubri­
che radiotelevisive, ma in­
terventi legislativi che siano 
in grado di incidere profon­
damente nella materia, tan­
to da cambiare il rapporto 
handicappato-società e met­
tere gli operatori sanitari del 
settore in condizione di la­
vorare nel mondo migliore 
nell'interesse della - collet­
tività. 

Roberto Farroni 

Ricorrenza 
PESARO — I figli e la mo­
glie del compagno partigia­
no Remo Cardinali, scom­
parso due anni fa a Pesaro, 
ricordano il loro congiunto 
con affetto e rimpianto. 

Nella ricorrenza sottoscri­
vono 30.000 lire per «L'Unità». 

SAN BENEDETTO — «Oggi 
anche noi ci troviamo in una 
fabbrica occupata, ma le 
condizioni della nostra forza 
sono diverse anche se alcuni 
problemi ce li trasciniamo 
dietro da troppo tempo: dife­
sa dell'occupazione e soprat­
tutto di quella femminile. Ed 
inoltre perchè questa batta­
glia nella nostra vita ha si­
gnificato non soltanto un 
posto di lavoro e un salario, 
ma soprattutto la base della 
nostra emancipazione s. 

L'8 marzo per le operaie 
della Hagen di Porto d'Ascoli 
è stata decisamente una 
giornata di lotta. Ieri, come 
ogni dieci del mese, doveva 
essere giorno di paga. Invece 
è stata- la ventisettesima 
giornata di occupazione. An­
cora non si intravvedono in­
fatti nuovi spiragli per l'a­
zienda. A meno che l'incontro 
di ieri tra il presidente della 
giunta regionale Massi e i 
rappresentanti sindacali della 
FLM e quello di domani (il 
terzo) nella sede dell'Associa­
zione degli industriali di A-
scoli Piceno tra i rappresen­
tanti dell'azienda del gruppo 
Farfisa (finora ha partecipato 
sempre il rappresentante in 
Italia della multinazionale 
statunitense, Lear-Seagler, 
proprietaria della Farfisa, 
l'av\ocato Chiericoni) e i la­
voratori della Hagen non 
possa mettere la parola fine 
alla incredibile avventura dei 
157 dipendenti dello stabili­
mento di Porto d'Ascoli. 

Sabato, ' giornata interna­
zionale della donna, le ope­
raie della Hagen hanno sapu­
to dare la dimostrazione di 
quanto sia radicata in loro la 
convinzione che la battaglia 
che stanno conducendo per il 
posto di lavoro è anche una 
battaglia decisiva per la dife­
sa dell'occupazione di tutta 
la zona. L'incontro-dibattito 
che hanno organizzato negli 
spogliatoi della loro fabbrica 
aveva un tema specifico, 
quello dell'occupazione fem­
minile, ed ha rappresentato 
un concreto momento di ri­
flessione, un momento stra­
tegico indispensabile per ri­
prendere con più vigore la 
battaglia. 

Le operaie avevano invitato 
le forze politiche democrati­
che (presenti erano solo i 
rappresentanti del PCI. PSI e 
della DC). i parlamentari del­
la provincia di Ascoli Piceno. 
(presente il solo compagno 
Guido Ianni, del PCI; l'ono­
revole Silvestri. (DC), che 
pure aveva fatto la sua con­
sueta interrogazione al mi­
nistro competente. tanto 
pubblicizzata — il solito fu­
mo negli occhi della gente — 
era assente) e gli ammini­
stratori locali (ha partecipato 
il sindaco Speca). 

Loredana Di Mizio, una o-
peraia della Hagen. ha tenuto 
la relazione introduttiva. 
< Tante — ha detto — sono 
le donne, specialmente nella 
nostra zona, che lavorano. 
Però abbiamo sempre conta­
to poco, non abbiamo saputo 
valutare la nostra forza e la 
nostra capacità. Non abbia­
mo saputo o abbiamo lottato 
poco per creare le condizioni 
che permettano alle donne di 
lavorare stabilmente >. 

« L'8 marzo scorso — ha 
continuato — eravamo im­
pegnate in questa giornata di 
lotta per ottenere quelle 
strutture e servizi sociali di 
cui abbiano bisogno. Il con­
sultorio è ancora in alto'ma­
re anche se è ufficialmente 
aperto, gli asili nido così 
come sono, seno insufficienti 
e non coprono l'arco delie ore 
lavorative. Quest'anno, qui al­
la Hagen ci ritroviamo con i 
problemi di ieri ancora più 
aggravati. Non solo mancano 
i servizi, ma ora ci hanno 
tolto anche il posto di lavo­
ro». 

f. d. f. 

La denuncia al 1° congresso della Confcoltivatori 

I regolamenti CEE 
ci costano ogni anno 

decine di miliardi 
La grave 

responsabilità 
della politica 
fallimentare 
del settore 

anche a livello 
locale 

La Regione 
non dispone 

ancora , 
di un proprio 

piano di sviluppo 
Il confronto 
con le altre 

organizzazioni 
contadine 

ANCONA — Niente e pia­
gnistei > assistenziali, ma 
proposte chiare, concrete, 
di chi ha imparato da tem­
po a guardare oltre i con­
fini del proprio « orto •> e 
sa vedere gli interessi del­
l'intera collettività. In que­
ste poche righe, senza 
trionfalismi di maniera. 
può essere racchiuso il sen­
so del primo congresso re­
gionale della Confcoltivato­
ri. che ha visto riuniti in 
tre giorni di acceso dibatti­
to coloni, coltivatori diretti 
e mezzadri di tutte le Mar­
che. in preparazione della 
assise nazionale di Rimini. 

I principali responsabili 
della mancata trasformazio­
ne dell'agricoltura, una 
trasformazione che si vuole 
tanto democratica quanto 
produttiva, sono stati luci­
damente individuati nella 
Comunità Europea, nel go­
verno e nella amministra­
zione regionale. Nessun at­
tacco qualunquistico, però. 
a queste istituzioni in quan­
to tali, ma denunce docu­
mentate. con nomi e cogno­
mi delle molte e scelte > ne­
gative fatte e di quelle. 
altrettanto numerose ma 
positive, non fatte. 

A questo proposito sia la 
relazione del segretario re­
gionale Salvio Ansevini che 
le conclusioni di Giorgio 
Veronesi, della direzione 
nazionale della CIC. e mol­
ti degli intervenir, hanno 
duramente condannato l'at 
tacco strumentale che vie­
ne portato in queste setti­
mane da più parti contro 
il nostro sistema politico e. 
in particolare, contro i po­
teri legali e le Regioni, ac­
cusate queste ultime dagli 
stessi ministri del governo 
Cossiga di essere dei costo­
si carrozzoni e degli inutili 
doppioni del parlamento e 
del potere centrale. 

E veniamo alle proposte. 
In primo luogo la Concolti­
vatori marchigiana porterà 
al suo congresso nazionale 

la ferma richiesta di mo­
dificare profondamente i 
regolamenti della CEE in 
agricoltura. Sulla loro in­
giustizia, denunciata più 
volte, non vi possono più 
essere dubbi dal momento 
che la stessa Comunità eu­
ropea ha dovuto riconosce­
re, proprio in questi gior­
ni. che averli applicati è 
costato all'Italia una per­
dita di svariate decine di 
miliardi. 

Molte e pesanti le criti­
che mosse al governo Cos­
siga, paragonato da Vero­
nesi ad una casa vuota che 
sembra abitata solo per­
ché qualcuno, uscendo, ha 
dimenticato le luci accese. 
Deve essere riconosciuto 
nei fatti — è stato affer­
mato — che l'agricoltura 
è una grande questione na­
zionale. e come tale va af­
frontata con la collabora­
zione e la partecipazione 
diretta delle associazioni 
dei contadini. 

Questo spirito non ani­
ma però il capo del gover­
no. che infatti porta al Se­
nato solo ora (e solo dopo 
che la DC l'ha profonda­
mente peggiorata in com­
missione) quella legge sui 
patti agrari che a\eva po­
tuto essere avviata duran­
te il go\erno di solidarietà 
nazionale. Non si ha più al­
cuna notizia della legge 
sulla ristrutturazione del-
l'AIMA e di quella per il 
Piano Agricolo Alimentare. 

Mai realizzate infine le 
modiche e le inteerazioni. 
t-nn maggiori finanziamen­
ti, del provvedimento sulla 
montagna e di quello sul 
fondo di solidarietà na­
zionale nazionale contro le 
avversità atmosferiche e le 
calamità naturali. Questo 
governo, è stato detto, de­
ve essere cambiato e pre­
sto. con un altro che ope­
ri realmente nell'interesso 
dei coltivatori e di tutti i 
cittadini. 

Portando il suo saluto 
al congresso, il presidente 
della giunta regionale Mas-
si aveva riconosciuto le ca­
renze del potere locale. 
impegnandosi però a ga­
rantire più finanziamenti 
per l'agricoltura; una ana­
loga affermazione è venu­
ta dall'assessore socialista 
Zaccagnini, che ha am­
messo l'esistenza di * note­
voli ritardi ». Ma il pro­
blema. ha affermato in 
proposito il compagno Ma­
rio Fabbi. vice presidente 
della Commissione agricol­
tura, non si può illustrar* 
semplicemente con le paro­
le carenze e ritardi. Ciò 
che è mancato, è manca 
tuttora, è una visione glo­
bale dell'intervento finan­
ziario regionale- Manca il 
programma di sviluppo. 
manca quello di sviluppo 
agricolo, e poi il bilancio 
pluriennale, e le leggi di 
spesa. 

In questa situazione qua­
lunque provvedimento o fi­
nanziamento non può eh* 
essere gestito in maniera 
centralistica e. quanto me­
ne. approssimativa. Ciò 

> <ta avvenendo puntualmen­
te per la cosi detta legge 
e Quadrifoglio >. A questo 
va aggiunto che quando un 
provvedimento, come quel­
lo sulle terre incolte, può 
"«sere finalmente discusso, 
'a DC riesce ancora ad im­
porre agli altri partiti del­
la maggioranza il suo stra­
volgimento. 

—- Indicazioni precise quin­
di. e non solo critiche in 
< negativo >. E su queste 
indicazioni (Veronesi lo ha 
ribadito nelle sue conclu­
sioni) la Confcoltivatori 
chiama tutte le altre orga­
nizzazioni, e soprattutto la 
Coldiretti. ad una azione 
comune nei confronti del 
governo e della Regione. • 
ad un confronto con tutti i 
partiti democratici, anche 
in vista delle prossime ele­
zioni regionali. 
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